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PARCO TECNOLOGICO VALBORMIDA S.R.L. A SOCIO UNICO 

Società soggetta a controllo e coordinamento di FI.L.S.E. S.p.A. 

Sede in Cairo Montenotte (SV), Frazione Ferrania, Via della libertà n. 57 

Capitale sociale Euro 7.773.374,52 i.v.  

Codice fiscale / P.iva 01551730094 

 

RELAZIONE UNITARIA DEL SINDACO UNICO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI SUL 

BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2021 

All'Assemblea dei Soci di Parco Tecnologico Valbormida S.r.l. Soc. a socio unico  

Premessa  

Il Sindaco unico, nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, ha svolto sia le funzioni previste dagli 

artt. 2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall'art. 2409 - bis, c.c. La presente relazione unitaria 

contiene sia la sezione A) la "Relazione del revisore indipendente ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 

27 gennaio 2010, n. 39” che la sezione B) la “Relazione ai sensi dell'art. 2429, comma 2, c.c.”. 

 

A) RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 

27 GENNAIO 2010, N. 39 

Ho svolto la revisione legale del bilancio d'esercizio di Parco Tecnologico Valbormida S.r.l. a socio 

unico, costituito dai seguenti documenti alla data del 31/12/2021: Stato patrimoniale, Conto 

Economico, Nota integrativa, Relazione sulla gestione e Relazione sul governo societario. 

Giudizio 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della società Parco Tecnologico Valbormida S.r.l.  al 31 

dicembre 2021 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme 

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del 

revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono 

indipendente rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.  
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Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli amministratori e del sindaco unico per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. 

Il sindaco unico ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

 

Responsabilità del revisore  

Gli obiettivi della revisione sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 

che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia 

individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 

le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 

la durata della revisione contabile. Inoltre: 



 3 

- ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in 

risposta a tali rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più 

elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di 

collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 

controllo interno; 

- ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 

allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere 

un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 

- ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

- sono giunta ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte dell’amministratore 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto a 

richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, 

ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione 

del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 

data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 

che la società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

- ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 

eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

- ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 

carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI  
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Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio  

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) n. 720B al fine di esprimere, 

come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui 

responsabilità compete agli amministratori dì Parco Tecnologico Val Bormida S.r.l., con il bilancio 

d'esercizio di Parco Tecnologico Val Bormida S.r.l. al 31 dicembre 2021.  

A mio giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di Parco Tecnologico 

Val Bormida S.r.l. al 31 dicembre 2021.  

 

B) RELAZIONE AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 2, C.C.  

B1) ATTIVITÀ DI VIGILANZA AI SENSI DELL’ART. 2403 E SS., C.C. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il sindaco unico dichiara di avere in merito alla 

società e per quanto concerne: 

i)      la tipologia dell’attività svolta; 

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase 

di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le 

criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a 

quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato, quindi, possibile confermare che: 

 

- l'attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell'esercizio in esame ed è coerente 

con quanto previsto all'oggetto sociale, 

 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti invariati 

rispetto all’esercizio 2020, ancorché permanga una limitazione dell’utilizzo dei beni aziendali 

per carenze strutturali; 

 

- In merito alla forza lavoro, si segnala che L’amministratore Unico, ha provveduto a richiedere 

per la società Parco tecnologico Valbormida S.r.l., l’accesso agli ammortizzatori sociali, 

ovvero alla Cassa integrazione per emergenza covid 19 per il periodo da gennaio a marzo 

2021 
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- Tutto quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze 

dei valori espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame 

(2021) e quello precedente (2020). È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato 

nel 2020 in termini confrontabili con l'esercizio precedente e, di conseguenza, i miei controlli 

si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e 

dei risultati con quelli dell'esercizio precedente. 

 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, 

comma 2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale 

utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.; 

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di 

dibattito assembleare. 

Le attività svolte dal sindaco unico hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e 

nel corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di 

tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  

 

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il sindaco unico ha preso conoscenza dell'evoluzione dell'attività 

svolta dalla società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o 

straordinaria al fine di individuarne l'impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla 

struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, 

monitorati con periodicità costante e sulla sostenibilità dei ricavi dell'azienda. Si sono anche avuti 

confronti con lo studio professionale che assiste la società in tema di consulenza e assistenza contabile 

e fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo. Il sindaco unico 

ha quindi periodicamente valutato l'adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale 

dell'impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall' andamento 

della gestione, fornendo supporto e chiedendo all’Amministratore Unico di monitorare e valutare 

ogni tempestivo intervento per il contenimento dei costi e dei rischi d’impresa. L’organo 

amministrativo, ha posto in essere un’attività attenta e prudente e si è assiduamente riunito per 
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discutere i temi di interesse della società, confrontandosi con il socio unico. I rapporti con le persone 

operanti nella citata struttura - amministratori e consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca 

collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del sindaco unico.  

Per tutta la durata dell'esercizio si è potuto riscontrare che:  

- i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell'assistenza fiscale, societaria e gius-lavoristica 

non sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell'attività svolta e delle problematiche 

gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio; 

 

Stante la relativa semplicità dell'organigramma direzionale, le informazioni sulla gestione e 

amministrazione sociale sono state rese con periodicità anche superiore ai sei mesi e ciò sia in 

occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi del sindaco unico presso la sede 

della società e anche tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici con l’amministratore 

unico e delle riunioni. Non sono emerse anomalie o violazioni di norme di legge.  

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l'attività svolta nell'esercizio, il 

sindaco unico può affermare che:  

-  le decisioni assunte dal socio e dall’amministratore unico sono state conformi alla legge e allo 

statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere 

definitivamente l'integrità del patrimonio sociale;  

-  sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione 

e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni 

o caratteristiche, effettuate dalla società e su tale aspetto si dirà nel seguito; 

-  le operazioni poste in essere sono state anch'esse conformi alla legge e allo statuto sociale e 

non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall'assemblea dei soci o tali da 

compromettere l'integrità del patrimonio sociale;  

-  nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti 

significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione;  

-  non si è dovuto intervenire per omissioni dell'organo di amministrazione; 

-          non sono state ricevute denunce dal socio;  

-         Nel corso dell'esercizio 2021 lo scrivente, ha più volte avuto confronto con l’amministratore 
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per la valutazione della continuità aziendale, anche in virtù del periodo contraddistinto 

dall’emergenza epidemiologica covid 19, che è iniziato nel corso dell’anno 2020 e che è 

perdurato anche nel corso dell’anno 2021. A tal proposito si segnala che in data 04/07/2019 è 

stato approvato un piano industriale con periodo 2019-2023; lo stesso è stato aggiornato in 

data 21/07/2021 per il periodo 2020-2024,ed per il periodo 2021-2025 in data 12/7/2021.  E’ 

necessario provvedere all’aggiornamento del piano industriale per il periodo 2022 – 

2026 anche alla luce delle nuove linee programmatiche espresse dall’amministratore 

nella relazione sulla gestione.  Si segnala che il piano ed i relativi aggiornamenti sono stati 

redatti sulla base degli indirizzi strategici di Regione Liguria nella nota PG/2018/171891 

dell’11 giugno 2018, dove si conferma che PTVB Srl risulta una infrastruttura di ricerca e 

sviluppo prioritaria ed essenziale per il rilancio di un’area territoriale che la crisi ha 

pesantemente colpito e penalizzato. 

-  Il sindaco unico, quanto sopra considerato raccomanda tuttavia un’attenta razionalizzazione 

dei costi di funzionamento ed un costante monitoraggio da parte dell’organo amministrativo 

delle spese di gestione, anche in ottemperanza della DGR n. 293/2018, nonché in funzione 

dell’impatto economico negativo che il perdurare dell’emergenza epidemiologica covid-19 

potrebbe avere nei mesi a venire. 

 

B2) OSSERVAZIONI IN ORDINE AL BILANCIO D’ESERCIZIO 

 

1. Il sindaco unico ha preso atto che l'organo di amministrazione ha tenuto conto dell'obbligo di 

redazione della nota integrativa tramite l'utilizzo della cosiddetta "tassonomia XBRL", necessaria per 

standardizzare tale documento e renderlo disponibile al trattamento digitale: è questo, infatti, un 

adempimento richiesto dal Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio in esecuzione 

dell'art. 5, comma 4, del D.P.C.M. n. 304 del 10 dicembre 2008. Il sindaco unico ha, pertanto, 

verificato che le variazioni apportate alla forma del bilancio e alla nota integrativa rispetto a quella 

adottata per i precedenti esercizi non modificano in alcun modo la sostanza del suo contenuto né i 

raffronti con i valori relativi alla chiusura dell'esercizio precedente. Il progetto di bilancio 

dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato predisposto dall'amministratore unico in data 24 

maggio 2021 e risulta costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota 

Integrativa, dalla Relazione sulla Gestione di cui all'art. 2428 c.c. e dalla relazione sul Governo 

Societario. Tali documenti sono stati consegnati al sindaco unico in tempo utile affinché siano 

depositati presso la sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal 
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